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peliamoli 

Jean-Claude Callotta 

Balletto: le «urla» 
di Jorma Uotinen, 

aspettando Gallona 
Nostro servizio 

MODENA — Mentre Jean-Claude Gal-
lotta si prepara ad andare in scena 
questa sera al Teatro Comunale di Mo
dena con la sua nuova coreografia 
-Mammame» e da Parigi e in arrho 
MaguyMarin (primo giugno) con •!!>• 
men». il finlandese Jorma L'otinen'c 
stato accolto con calorosissimo entu
siasmo al Teatro San Giminlano, se* 
conda sede della rassegna «Sequenze 
Mobili». 

Il festival è giunto alla sua fase più 
calda. In attesa dei due debutti france
si, anche Uotinen ha proposto a un 
pubblico di giovanissimi la sua nuova 
creazione: «Scream», urlo. Un pezzo 

concentrato in quarantacinque minu
ti, scandito sulla musica notissima ui 
«ile jeune lille et la mort* (Quartetto di 
Schubcrt), teso a raccontare in uno 
spazio purtroppo molto piccolo per 
contenere la maestosità del suo corpo, 
il delirio e l'angoscia di una mancan
za. Uotinen esce, all'inizio, da una por
ta bianca e rimane intrappolato per 
tutta l'azione in uno spazio nero co
sparso di oggetti. 

Vestito in abiti del tutto quotidiani, 
il danzatore stabilisce immediatamen
te un rapporto di energica conflittuali
tà con un tavolo di ferro, con una sedia 
e soprattutto con alcuni oggetti che 
appartengono chiaramente all'essere 
femminile che non c'è: un palo di scar-

f é col tacco, un vestito leggero, quasi 
rasparente. Tutta la coreografia e gio

cata sull'adorazione feticistica di que
sti indumenti, sul desiderio di trasfe
rirli — cosi piccoli e delicati — sul suo 
corpo fremente e maschile in un'ansia 
di travestimento, di divertimento in
fantile che ricorda il bambino inte
stardito a indossare gli abiti della 

mamma, ma anche l'adulto abbando
nato in un soliloquio erotico, sensuale. 
Uotinen è molto bravo nell'intercalare 
I momenti più adorali ed espressioni
sti di questo suo inquietante «tourbil
lon* dei sensi, con linee di danza puris
sima, con diagonali che si adattano 
con facilità al suo corpo sterminato. 

A una donna v data, scurissima, con 
un mazzo di rose rosse in mano che 
appare sullo sfondo e fa pensare alla 
morte — così presente nella composi
zione schubertiana — corrisponde la 
fase più realistica, più quotidiana della 
disperazione del danzatore. A un'appa
rizione estatica, scmidiscinta, velata di 
rosa, icona quasi ecclesiastica non im
memore della Santa Teresa del Berni
ni, corrisponde la fase del tra* estimen-
to infantile, del gioco omosessuale. 
Quando invece la visione e nuda e il 
corpo statuario di llelena Lindgren — 
partner sempre silenziosa e immobile 
— si inquadra per un attimo, ma con 
nitore, il ballerino sembra liberarsi per 
contrasto da ogni contingenza terre
na. E il desiderio di amore acquista 
una dimensione distaccata, estrenea: 

il corpo trasuda, espelle la sua pena 
dopo essersi arrovellato, contorto, per
sino denudato. 

In molti frammenti danzati o solo 
gestuali del suo «Scream», Jorma Uoti
nen assomiglia alle figure dolenti di 
Egon Schiele, assorbe intenzional
mente i caratteri di quell'espressioni
smo nordico («Urlo» è anche il titolo di 
un quadro di Edward Mundi) che ap
partiene alla sua cultura e oggi più che 
mai alla sua danza. Nel finale, però, 
egli e di nuovo un interprete algido, 
lontano; si purifica, riconquista Te li
nee astratte. Ritorna ad essere quasi 
come quando comparve per la prima 
volta in Italia nel 11)79 accanto a Caro-
Iva Carlson e I.arrio Ekson nell'indi-
rhenticabile «Le Trio». Oggi, però, Uo
tinen ha lasciato per strada la micro-
gestualità carlsoniana. E questo 
«Scream» che rivedremo a Milano in 
luglio, segna una tappa ulteriore e 
piuttosto felice verso la completa auto
nomia. 

Marinella Guatterini 
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Raiuno, ore 20.30 

La guerra 
«privata» 

nella 
giungla 

di Guam 
Seconda puntata per Quark, il programma di Piero Angela che 

apre questa sera (Raiuno, 20.30) con uno sguardo sulla natura. È la 
natura violenta della lotta per la vita quella raccontata da Marco 
Visalberghi nel suo servizio, protagonisti i predatori e le loro pre
de: una lotta che serve anche agli equilibri delle specie nella delica
tissima bilancia della natura. Il «tour- nel mondo della scienza 
decolla subito verso altri argomenti: l'occhio invisibile della can
did camera filma i tentativi di due attrici a caccia di qualcuno 
disposto a «giustiziare un pollo*. 

Nel breve volgere di un'ora, però, ci aspettano altri appunta
menti. Un servizio ci condurrà infatti nelle profondità marine, 
dove si muovono le flotte sottomarine degli Stati Unite e dell'U
nione Sovietica, per cercare di capire il ruolo strategico di questi 
mezzi. Infine, un reportage di Piero Angela ci porterà a Guam, 
un'isola che è tutta ricoperta da una foltissima vegetazione. In 
questa giungla farà da Cicerone un soldato giapponese, che vi ha 
abitato per sedici anni dopo la fine del conflitto in attesa di rinfor
zi, perché non sapeva che la seconda guerra mondiale era infine 
terminata. 

Ma ci sono ancora giapponesi nascosti, che ignorano la fine della 
guerra? È del resto di questi giorni la notizia che anche in Unione 
Sovietica ci sono ancora soldati (e •disertori») nascosti: un uomo 
che aveva passato la settantina ha deciso di uscire dal suo nascon
diglio perché la morte della moglie gli impediva la sopravvivenza 
nel suo «rifugio». Dopo 40 anni c'è ancora nel mondo chi non sa che 
la guerra è finita. 

Raitre, ore 20*05 

La guerra 
vista dal 
fronte 

sovietico 
Per la serie del Dse (Diparti

mento scuola educazione della 
Rai) Momenti della seconda 
guerra mondiale, va in onda 
questa sera su Raitre alle 20,05 
un programma prodotto dalla 
televisione sovietica, dal titolo 
«La liberazione della patria.. Il 
programma, della durata di 
mezz'ora, è diretto da S. Pum-

f>jaskaja, mentre l'edizione ita-
iana è stata curata da Patrizia 

Todaro. Si tratta di una serie 
acquistata dall'Urss, e diretta 
da diversi registi, che offre una 
ricostruzione degli avvenimen
ti della guerra da un altro fron
te. Le prossime puntate, infat
ti, riguarderanno «La disfatta 
nazista ad Oriente., «Le retro
vie». «Gli alleati» (tra i registi, 
A. Sergeev, N. Obuchovìc), ed 
andranno in onda sempre alla 
stessa ora con cadenza quoti
diana. 

Raiuno. ore 21.30 

Mismy Farmer 
donna del 
mistero 
per la tv 

Canale 5, ore 23.30 

Tutti i 
mostri del 

futuro 
in rassegna 

Due i servizi in «scaletta» 
questa settimana a Premiere, il 
rotocalco d'informazione cine
matografica che Canale 5 met
terà »n onda alle 23.30 con re
plica su Italia 1 due giorni dopo 
alla stessa ora: saranno alla ri
balta il regista Dino Risi e il 
Festival della fantascienza di 
Roma. L'autore di Profumo di 
donna parlerà della sua più re
cente fatica, Scemo di guerra. 
presentato nei giorni scorsi al 
Festival di Cannes e accolto 
con reazioni contrastanti dalla 
stampa internazionale. Lo 
«special, dedicato alla quinta 
edizione della rassegna del fan
tastico, appena conclusa nella 
capitale, farà invece il punto 
sulle attuali tendenze del cine
ma futuribile, con un'ampia 
galleria di astronavi, mostri e 
•kolossal» scientifici come l'in-

f lese In compagnia dei lupi e 
americano Starman di John 

Carpenter. 

L'ISTRUTTORIA di Peter 
Weiss. Regìa: del Collettivo. 
Costumi: Nica Magnani. Ese
cuzione musicale: Giampaolo 
Pavesi. Interpreti: Roberto 
Abbati. Laura Cleri, Gigi 
Dall'Aglio, Giorgio Gennari, 
Milena Metitieri, Francesco 
Mora, Giovanna Paltonieri, 
Bruno Stori. l'arma. Compa
gnia del Collettivo, Teatro 
Due. 

Nos tro servizio 
PARMA — Di nuovo Pasoli
ni: per il Collettivo di Parma 
che incontra, per la seconda 
volta in questa stagione, Pe
ter Weiss — in questo caso il 
Weiss del versi brevi e liberi 
dell'Istnittor/a, — lo scritto
re friulano è stato II prologo 
necessario, il Virgilio che il 
ha condotti agli orrori di Au
schwitz. Infatti la riflessione 
pasolinlana da cui parte 
questo spettacolo di denun
cia, di impegno civile è tratta 
dalla Divina mlmesis: intor
no ai quarantanni , estraneo 
al mondo in cui vive, Pasoli
ni decide di scendere, gradi
no per gradino, nell'inferno 
della sua contemporaneità. 
Quell'inferno nato e voluto 
da Hitler. Partendo, dunque, 
da un dato biografico e ana
grafico (l'età dei membri del 
gruppo) ma anche da una di
chiarazione di estetica, il 
Collettivo compie il suo iti
nerario scegliendo come 
proprio Virgilio il poeta più 
caro, quello legato al primi 
tentativi artistici. 

Entriamo, dunque, nel 
teatro e subito ci troviamo di 
fronte agli attori, seduti nel 
loro camerini, intenti a truc
carsi per lo spettacolo. Sugli 
specchi stanno Incollate vec
chie fotografie anni Quaran
ta di parenti, amici, di se 
stessi bambini; sulle menso
le oggetti per 11 trucco; in al
to, la foto di Pier Paolo Paso
lini che si i l lumina quando 
una voce fuori campo dice il 
brano che fa da prologo. Un 
Virgilio in tailleur scuro fa 
passare il pubblico attraver
so una porta e di lì lo intro
duce dentro l'isirufiorfa ve
ra e propria: pigiati dietro 
una lunga corda, come se 
fossimo testimoni di quegli 
orrori, ecco l'azione svolgersi 
fra noi, ecco gli attori r i c o r 
darci che cosa fu. 

8 Scritta da Peter Weiss sen
za una parola in più da quel
le pronunciate da vittime e 
carnefici durante un proces
so avvenuto a Francoforte 
sul Meno fra il 1963 e il 1965, 
L'Istruttoria mette in primo 
piano gli aguzzini di Au
schwitz: Il vicecomandante 
Robert Mulka, il Rappor-
tf uhrer Oswalda Kaduk, i re
sponsabili della sezione poli
tica Wilhelm Boger e Hans 
Stark e lui, il medico assassi
no, Josef Mengele, oggi vivo 
e libero nel Paraguay di 
Stroessner. È un oratorio in 
undici canti, anche se qui, 
nello spettacolo del Colletti- -

vo — è la seconda volta, dopo 

Una scena di «L'istruttoria» di Peter Weiss allestita "dal Collettivo di Parma 

Di scena In «L'istruttoria» di Peter Weiss, 
allestito dal Collettivo teatrale di Parma, il poeta 
diventa una «guida» nell'inferno dei lager nazisti 

Ad Auschwitz 
con Pasolini 

L'Istruttoria messa In scena 
da Virginio Puecher per il 
Piccolo Teatro negli anni 
Sessanta, che questo lavoro 
viene rappresentato In Italia 
— non tutti vengono ripro
posti. 

Giunti dunque nella realtà 
buia del lager, sempre se
guendo la nostra guida, ecco 
che finalmente superiamo la 
barriera del filo di corda e 
prendiamo posto sulle no
stre seggiole mentre la ra
gazza, che fino ad allora ci 
ha accompagnato, seduta a 
un tavolo, microfono In ma
no, si trasforma in interro
gante, in accusatore. A sini
stra, In bella vista, un piani
sta esegue musiche d'epoca, 
antiche arie ironiche da ca
baret, canzoni brechtiane. 

Ed ecco che dal fondo del
la sala — dal buio degli anni 
e della memoria — giungono 
a uno a uno o in coppia, ac
cusati, testimoni e accusato
ri. I primi hanno ancora 11 
passo spavaldo, i secondi so
no spesso gente che si è ar

ricchita con il lavoro prati
camente gratuito di uomini 
e donne destinati al macello 
oppure gente che ha collabo
rato e finge di non ricordare 
più. Gli ultimi sono i fanta
smi tragici di un passato che 
si vorrebbe cancellare facen
do rientrare negli schemi 
della giustizia umana crimi
ni che umani non sono. 

Giungono dunque dal 
buio ora lentamente ora con 
foga e ricordano, scrivendo 
sul muro nero come pece che 
delimita la scena, con un 
gessetto bianco il «titolo* del
la loro storia: Canto della 
banchina. Canto del lager, 
Canto della possibilità di so
pravvivere, Canto della Pa
rete Nera, Canto del fenolo... 
E tutto ciò che essi dicono si 
ripete di fronte 1 nostri occhi: 
i loro gesti di sottomissione e 
di paura, gli atti di coraggio. 
lo spogliarsi di tutto, il darsi 
— Il braccio sinistro alzato, 
la mano destra a soffocare il 
grido sulla bocca — all'inie
zione nel cuore che in pochi 

secondi li ucciderà. Ecco le 
pallide donne a cui furono 
bruciate le ovale, i bambini a 
cui fu fracassata la testa 
contro 11 muro, 1 milioni en
trati nelle camere a gas e 
usciti, come fumo dolciastro, 
dal camini... 

In sintonia con il tema, il 
Collettivo di Parma ha mes
so in scena uno spettacolo 
senza orpelli, duro. E, nello 
stesso tempo, ha cercato di 
imbrigliare la naturale gene
rosità interpretativa dei suoi 
attori amalgamandola den
tro un coro di voci, spente e 
uniformi, di individui che 
sembrano aver perso qual
siasi volontà di ribellione. 
Puri testimoni, voci e corpi, 
questi attori-personaggi 
stanno lì a dirci che la me
moria non va spenta. Allo 
stesso tempo ci parlano di 
teatro: di ciò che potrebbe es
sere e di ciò che, talvolta, è. 

Maria Grazia Gregori 

p^pProgrammr TV 
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Protagonista femminile di Un foro nel parabrezza (la cui secon
da puntata va in onda questa sera su Raiuno alle 21.30 con la regia 
di Sauro Scaolini, ispiratosi al romanzo di Carlo Bernari) è Mismv 
Farmer. Interpreta la parte di Daniza, una donna dall'identità 
•misteriosa, di cui si innamora un giornalista (Vittorio Mezzogior
no). La Farmer, arrivata in Italia per amore, è stata scelta come 
attrice da numerosi registi italiani, dai fratelli Tavjani a Dario 
Argento a Marco Ferreri. Per la tv ha girato Martin Eden. Un 
treno per htambul. Antonio Gramsci. Sito figlio non sa leggere. 
•Dicono che la tv sia un veicolo eccezionale di popolarità dice 
Mismy Farmer — ma per me è soprattutto un mezzo che offre 
mille possibilità interpretative. Sono una che fa :! p-oprio !a\oro 
con impegno perché ci crede». 

Italia 1, ore 20.30 

«A-team» 
da telefilm 
a industria 
del gadget 

- * ' 
; 
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A-Team, proposto con ossessionante continuità da Italia 1, non 
ha avuto probabilmente il successo sperato, ma ha messo comun
que in moto una macchina che non si riesce più a fermare. Arrivato 
in Italia sull'onda del successo Usa, questo telefilm d'azione ha 
fatto un'entrata trionfale sul picce!;; schermo, immediatamente 
seguito da una intera serie di gadget- I bambini hanno trovato 
anche in cartoleria i pupazzi dei loro .eroi, delta tv, e a caro prezzo 
oltre a magliette e cianfrusaglie varie. Per ultimo è arrivato sul 
piccolo schermo anche il cartone animato con i personaggi della 
•era, dove le caratteristiche di ognuno sono dilatate, un po' irrise 
e lo stesso .Mister A. assomiglia più ai super eroi che arrivano dai 
Giappone (sempre formato cartoon) che non al «gigante, in carne 
ed ossa del telefilm. Questa aera (alle 20.30) la squadra di .A-team. 
parteciperà all'elezione di uno... sceriffo. 

LJ Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - T 6 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 Tre minuti di... 
14.15 TRAMONTO DI UN IMPERO - La marcia di Radetzky 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.15 68* GIRO D'ITALIA - 1 v tappa: Paola-Salerno 
16.30 RICH!E RICH - Cartona animato 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rupe* (36* puntata) 
18.00 CLAP CLAP • Applausi in musica 
18.30 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 ITALIA SÉRA - Con E. Bonaecorti e P. Badaloni 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 QUARK - Viaggi nel mondo della scienza, a cura di Piero Angela 
21.30 UN FORO NEL PARABREZZA - Con V. Mezzogerno. M. Farmer. 

Regia di S. Scavofam 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.25 DSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 PALLACANESTRO - F*enze: lta»a Germania 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce E M I Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - COME NOI 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva (277* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Conducono Claudo Sorrentino e Roberta Manfredi 
16.00 UN CARTONE TIRA L'ALTRO - «• cucoolo». cn lupo solitario* 
16.25 DSE: SCENE DA «I PROMESSI SPOSI* - (8- puntata) 
16.55 DUE E SIMPATIA - i l frate* Karamazova (13* puntata) 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce m studio Rita OaRa Chiesa 
18.25 TG2 - SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - TeleMm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE • TG2 - LO SPORT 
20.30 ARAGOSTA A COLAZIONE - Firn. Con E. Momeseno. 
22.10 TG2-STASERA 
22.2C IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm. tLa ctiromante» 
22.50 QUELLI DELLA NOTTE - Oi Ramo Arbore • Ugo Ptree* 
00.15 TG2-STANOTTE 

• Raitre 
16.10 OSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 
16.40 DSE: LA CASA DI SALOMONE 
17.10 GAllERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di mus-sa 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 DSE: MOMENTI DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del Tg3 
21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerto a Carmen Mcftie 
22.1S DIAPASON - Musica: dove. come, quando 
22.45 TG3 
23.05 THEODOR CHINDLER - Stona di una fam»{*Sa tedesca 

• Canale 5 

8.30 cQuella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «La legione dei 
condannati» con Dick Powall: 11.30 eTuttinfamiglia», gioco a quiz: 
12.10 «Bis», gioco a quiz: 12.45 «Il pranzo è aervito», gioco a quiz; 
13.25 «Sentieri*, sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 mlìnm vita da vivere», sceneggiato: 16.30 «Il selvaggio mondo 
degli animali», documentario; 17 «Due onesti fuorilegge», telefilm: 18 
«Il mìo amico Ricky». telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz: 20.30 «DaRat», 
telefilm; 21.30 Film «Il testimone», con Alberto Sordi • Philippe Noi-
rat; 23.30 Première; 23.45 Film «Stazione Termini». 

D Retequattro 
8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: «Cirende de Fedra», ta 
9.40 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 
10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume • paillette-;». tele-
novale; 12 «Febbre d'amore», telefilm: 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 
•Mary Tyler Moore», telefilm: 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 
14.15 «Cirende de Pedra». telenove!»: 15.10 Cartoni animati: 18.10 
«I giorni di Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm: 
18 «Febbre d'amore», telefilm: 18.50 «Piume e paiHettes». tetenove-
I»; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «Zucchero, miele • 
peperoncino»; 22.40 «Tre cuori in affitto», telefilm; 23.10 Film «Spo
sa contro assegno». 

D Italia 1 
8.30 «L'uomo de «ei milioni di dollari», telefilm; 9.30 Film «Morte di 
ima professoressa»; 11.30 «Sanford and San», telefilm: 12 «Agenzia 
Rockford». telefilm: 13 «Chips», telefilm; 14 «Deejey Television»; 
14.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son». 
telefilm; 16 Bim Bum Barn; 18 «L'uomo da sei milioni di dollari». 
telefilm: 19 «Chatlie'a Angela», telefilm: 20 «L'incantevole Creemy», 
cartoni animati; 20.30 «A-Team». telefilm: 21.30 «Simon & Simon», 
telefilm: 22.20 «Herdcastle e. MeCormtck». telefilm; 23.20 Sport: 
Basket: 1 Film «B mostro delle nevi». 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio», quotidiano musicale: 17.45 «La achiava faeura». 
telenovela: 18.40 Un concerto al giorno; 19.10 Telemenù; 19.30 «Le 
avventure di Black Beauty», telefilm; 2 0 «Gianni e Pinotto». cartoni: 
20.30 Film «La legge della camorra»; 22 TMC Sport. 

D Euro TV 
10 Film «Whisky s>, missili no», con Jeanne Carson e Donald Sinden; 
12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le». telefilm: 14.30 «Adolescenza inquieta», telefilm; 15.30 Cartoni 
animati: 19.30 «Cuore servaggio», telefilm: 20.3O Film «Cara sposa» 
con Johnny Dorarli e Agostina Belli; 22.30 Sport: Catch; 23.15 Tutto-
cinema: 23.30 «Star Trek», telefilm; 0.30 Film «Il licantropo a lo Yeti». 

D Rete A 
13.30 Cartoni animati: 14 «Mariana», telefilm: 15 Film «8 mio amico 
Ketty»; 16.30 FHm «Ti ho amato a modo mio», con Ronald Colmeo e 
Kay Francia. Regia di King Vidor; 18 Cartoni animati; 18.30 Telefilm; 
19.30 Telefilm; 20 «Aspettando il domani», sceneggiato; 20.25 «La 
feliciti non si compra», telefilm; 21.30 Film «La liceale nelle classe dei 
ripetenti». 

Teatro» Al Premio Riccione un 
interessante filmato sulle 

sue lezioni all'Ateneo romano 

professore 
a contratto 

Eduardo durante una delle sue lezioni all'università 

Nostro servizio 
RICCIONE — Farfare delia 
presenza viva di un artista 
scomparso può essere, in 
molti casi, un'espressione re
torica. Non lo è certo se ci si 
riferisce a Eduardo De Flllp-
pò, cui 11 Premio Riccione 
Ater, rinnovatosi sotto l'In
segna 'Per un teatro d'auto
re» (ne coordina le manife
stazioni, dallo scorso anno, 
Franco Quadri), ha dedicato 
una 'tre giorni* compren
dente, In quattro diversi luo
ghi, un'ampia antologia del
le sue commedie allestite per 
la Tv (e In più quell'opera ra
ra, tutta televisiva, che è 
Peppino Girella;, una rasse
gna dei film da lui interpre
tati e diretti, e — succosa no
vità — sei ore di vldeosintesi 
(sulle ben cinquecento regi
strate) del lavoro svolto da 
Eduardo come insegnante di 
drammaturgia all'Universi
tà di Roma. 

Non basta: un ritaglio di 
tempo e di spazio si è trovato 

per la lettura, fatta dall'at
trice Claudia Giannottl — 
presente Isabella De Filippo 
— d'una scelta di poesie trat
te da 'O penziero, if volume 
di versi inediti, in buona par
te recenti e recentissimi, ap
parso da poco In libreria per 1 
tipi di Einaudi (l'Unità ne 
diede già una larga anticipa
zione). 'O penziero, del resto, 
è solo una delle prove del 
perdurare della creatività di 
Eduardo, sulla pagina e sulla 
scena. In questo stesso perio
do, proseguono le rappresen
tazioni, a sala esaurita, al 
Piccolo di Milano, della 
Grande magia riproposta da 
Giorgio Strehler, e Luca De 
Filippo conclude, nel Mezzo
giorno, quella che è solo una 
prima fase di repliche (ci sa
rà l'Immancabile «ripresa» 
nella prossima stagione) di 
Uomo e galantuomo. 

Afa l'attenzione degli 'ad
detti' si è concentrata qui a 
Riccione In maniera specia
le, sulla testimonianza del 

Scegli il tuo film 
IL MIO AMICO KELLY (Rete A, 15) 
Un vecchio film di Robert Z. Léonard interpretato da Van Jo
hnson. l'-orsacchiotto di Hollywood, (la definizione è della collega 
June Ailyson, con la quale fece coppia fissa in otto film) tornato 
recentemente sullo schermo nel delizioso La rosa purpurea del 
Cairo di Woody Alien. Nel Afio amico Kelly è Len, un cantante di 
varietà di scarsa bravura ma di sconfinata presunzione, la cui vita 
cambierà dopo l'incontro con Kelly, cantante dalle strabilianti 
capacità comiche— 
ZUCCHERO, MIELE E PEPERONCINO (Retequattro, ore 20.30) 
Film in tre episodi diretto dal tuttofare Sergio Martino; ma non 
chiedeteci, dei tre capitoletti, quale sia lo zucchero, quale il miele 
e quale il peperoncino, perché una simile domanda supera, lo 
ammettiamo, le nostre capacità. I tre «eroi, del film sono: un 
pacifico cittadino che viene scambiato per un assassino, un disoc
cupato che travestendosi da donna trova lavoro come cameriera, 
un tassista che si trova coinvolto in un rapimento a scopo .matri
moniale.. Gli attori, tutto un programma, sono Lino Banfi, Pippo 
Franco e Renato Pozzetto, con un pizzico di sexy garantito da 
Edwige Fenech. 
IL TESTIMONE (Canale 5. ore 21.30) 
Niente a che vedere con il Witness di Harrìson Ford che impazza 
in questi giorni sugli schermi. Si tratta di un dramma italo-france
se che vede uniti, all'insegna della co-produzione, i talenti di Al
berto Sordi e Philippe Noiret. Il primo è un pittore romano che si 
reca a Reims per restaurare i quadri della cattedrale, e si trova 
coinvolto in un misterioso delitto. La regia è del francese Jean-
Pierre Mocky. 
STAZIONE TERMINI (Canale 5. ore 23.45) 
E giunto circa alla millesima replica televisiva, questo vecchio 
(1953) e curioso film «minore, di Vittorio De Sica, tutto ambienta
to nella stazione romana, e imperniato sull'amore fra una signora 
americana e un professore italiano. Insoliti gli attori, per il grande 
maestro; gii .hollywoodiani. Jennifer Jones e Montgomery Clift. 
SPOSA CONTRO ASSEGNO (Retequattro. ore 23.10) 
Occhio ai due protagonisti, uno scontro al vertice della recitazione 
hollywoodiana: sono Bette Davis e James Cagney, forse i due 
massimi talenti espressi dal grande cinema americano. I due mo
stri sacri, diretti dal poco noto William Keìghley nel 1941. sono 
impegnati in una commedia basata su inghippi matrimoniali: per 
poter spasare un cantante di varietà, una ricca ereditiera noleggia 
un aereo per raggiungere il suo innamorato in California. Ma il 
padre della ragazza trama nell'ombra.» 
CARA SPOSA (Euro Tv, ore 20.30) 
Sempre matrimoni difficili, ma stavolta il film è italiano e gli 
interpreti sono i «nostrani. Johnny Dorelli e Agostina Belli. Lui è 
Alfredo, un uomo che è stato in carcere per maltrattamenti alla 
moglie; lei è Adelina, la consorte che non vuol più saperne di vivere 
con il marito manesco e reduce dalla galera. Per riavvicinare la 
donna, l'uomo cercherà di passare attraverso il figlio— Regia 
(197?) di Pasquale Festa Campanile. 

Un accordo 
tra Mgm 

e Cinecittà 
ROMA — Accordo fatto fra la 
Mgm e Cinecittà: gli stabili
menti italiani produrranno 
per la major Usa un mini-se
rial, dal titolo -L'equipaggio 
d'oro». Costo previsto, 6 milio
ni di dollari, durata del serial i 
ore, soggetto, le imprese di un 
sommergibile nucleare. L'ac
cordo, è stato firmato da Anto
nio Manca, e dalla signora Ca-
vanaugh, della Mgm. «Stavol
ta gli americani entrano a Ci
necittà con un copione (scritto 
da Eric Bercovivi) e ne escono 
con un'opera interamente fi-
nita-, ha spiegato Manca. 

magistero di Eduardo -pro
fessore a contratto; nell'81-
'82, presso l'Ateneo romano. 
Il -programma' curato da 
Ferruccio Marottl (montag
gio di Pasquale De Seris, re
dazione dì Paola Quarenghi) 
riguarda, nella maggior mi
sura, la puntigliosa, laborio
sa preparazione della mes
sinscena di Mettiti al passo, 
testo di scuola eduardiana, a 
firma d'un ragazzo allora 
ventitreenne, Claudio Bra
chino, Il cui controverso Im
patto col pubblico e con la 
critica fu, per il maestro for
se più che per l'allievo, ragio
ne di amarezza. Proprio assi
stendo all'esame e alla ve
rifica, pezzo per pezzo, del 
copione, che Eduardo effet
tuava Insieme con gli attori 
(tra t quali spiccavano due 
sicuri professionisti. Paolo 
Graziosi e Lina Sastrl), pro
prio seguendo II difficile ap
proccio degli Interpreti ai 
personaggi e alle situazioni, 
ci si rende tuttavia meglio 
conto, oggi, di come l'inte
resse dell'Iniziativa stesse (o 
dovesse stare) non tanto nel 
prodotto finale, quanto nel 
•processo' che conduceva, 
dalla scrittura a tavolino, al
l'allestimento dello spettaco
lo. 'Processo' documentato, 
ora, con eccezionale vivezza, 
dalle Immagini e dalle parole 
fissate nella registrazione. 

Straordinaria è, pure, la 
•cronaca' della serata che, 
nel luglio del 1983, a Montai-
clno, vide Eduardo Illustra
re, come In un messaggio 
conclusivo, la sua idea del 
teatro e del mondo, e suffra
garla con l'Interpretazione di 
due passi famosi di Questi 
fantasmi! E quel messaggio è 
adesso riprodotto (a certifi
carne il respiro Internazio
nale) nel numero 6 della pa
rigina rivista Théàtre en Eu
rope, che a scritti di e su 
Eduardo assegna 11 posto 
d'onore. 

C'è da dire. Inoltre, del sa
pore di riscoperta che hanno 
avuto le proiezioni d'un palo 
di titoli dell'Eduardo cine
matografico: Napoli milio
naria, J950, che rielaborava 1 
temi della grande commedia 
in un clima (quanto mai at
tuale, purtroppo) do—Anato 
dal pericolo e dal timore di 
nuove guerre distruttive. E 
Napoletani a Milano, 1953, 
che poneva in una chiave di 
racconto assai singolare, nu
trita di spunti neorealistici e 
surrealistici, l'argomento, 
pur esso sempre scottante, 
del rapporto Nord-Sud nel 
nostro paese. 

Napoli milionaria, in par
ticolare, costituì anche l'oc
casione di un sodalizio a lun
go vagheggiato tra Eduardo 
e Totò: 11 ruolo di quest'ulti
mo è una sorta, di 'doppio* 
del protagonista; e il grande 
comico vi profonde, ma con 
una grazia e una discrezione 
commoventi, tutta la sua ge
niale inventiva. 

Aggeo Savioli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16 57. 
18.57. 20.57. 22 57. 6.45 len al 
Parlamento: 9 Ratto anch'io '85: 
10.30 Ruotattwr-a. 10.40 Mosaico 
musicale: 11.10 11 frateBo orientale; 
11.30 Rcordi di S. Sana Flores: 
12.03 Via Asiago Tenda: 13.20 La 
dAgenzs: 13.28 Master; 15.03 Tu 
mi senti...: 17.03 R Pagnone: 
17.30 Radouno iazz '85: 18.10 
SpanoTàero; 18.30 Mus-ca sera: 
19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 Sm 
nostri mercati: 19.25 Aucfrobo*: 20 
«n teatro francese tra i due seco*: 
1850-1915*; 20.40 Dopo teatro; 
21.03 Venna-Broadway: 21.30 
Poeti al microfono; 22 Sianone la 
tua voce: 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I g-orm: 7 Sorto
no del mare: 7.05 Girando col Grò; 
7.20 Parole di vita; 8 DSE: Infanzia. 
come, perché...; 8.45 Matida; 9.10 
Oiscogame: 10.30 Radeduo 3131; 
12.10 Programmi regionai - GR re-
gionaS - Onda verde Regione; 12.45 
Tanto i un oxxo: 14 Programmi ra
gionai • GR regonai • Onda verde 
Regnne: 15 «1 promessi spos»; 
15.42 Omnfcus: 18.32 Le ore deta 
musica: 19.50 Le ora dea* musica 
12* parte): 21 Racfcodue sera jazz 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45. 11.45.13.45.15.15.18 45. 
20 45. 23.53. 6 Preludo: 6 55 
Concerto del mattalo: 7.30 Prima 
pagma: 8.30 Concerto del mamno 
(2* parte): 10 Ora 0; 11 Concerto 
del mamno (3* parte); 11.48 Succe
de m nate: 12 Po*nengo>o museale: 
15 30 Un ceno docorao: 17 Profes
sione mferm-are: 17.30 Spazio Tre; 
19 Spano Tre (2* parte); 21 Rasse
gna defle riviste: 21.10 Concorsi 
pianistici intemazionali, vincrton 
1984: 23 I iazz; 23.40 • racconto 
di mezzanotte. 
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